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IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

LA GIORNATA DELL'INFORMAZIONE IERI ALLA « CITTA' DELL'UNITA' » 

TELEFESTIVAL : il centro dinamico 
delle serate politiche alle Cascine 

Due dibattiti al giorno — Il notiziario e il servizio di informazione — L'attività delle squadre esterne — Dal docu­
mentario sul Nuovo Pignone al confronto tra il musicista negro Don Cherry ed il pubblico - Libertà e partecipazione 

Billhardt: 
il Festival 
visto 
da un amico 

L'occhio di un fotografo «perto come Thoma» Billhardt, cono­
sciuto in tutto II mondo por I cuoi fervili sul Vietnam, Il Cile e 
l'America latina, riesce * coni loro quegli aspetti del Festival nazio­
ni le dell'Unità che diHkilinonto 11 visitatore assimila. Non * quindi 
solamente il valore In »ó della fotografia che conta, quanto II con­
tatto vivo, presente nell'immaylne, tra uomo o dimensione del 
Festival. Billhardt, che prosegue la collaboratone con 11 nostro gior­
nale, unisce le due cote, crea una fotografia che rande perfetta­
mente la maniera In cui noi tutti ci avviciniamo allo Cascine, alla 
fotta delle Cascina, 0' naturalmente un modo semplice, normale. 
Eppure, sinceramente, l'obiettivo di Billhardt ci colpiscei ci ronde 
lo nostra vera dimensione umana, Il nostro modo di osservare, di 
comportarci. Anche coloro che non tono ritratti al sentono partecipi 
delle Immagini Impresisi una bambina sulle spalle del padre, una 
ragazza con la bandiera rossa, una ragazzina all'intorno delio stand 
dell'editoria democratica. Billhardt fotografa soprattutto 1 bambini) 
a toro concade, giustamente. Il compito di ricordare il rapporto 
con [I futuro, con una società diversa, con una cultura popolare. 

L'Immagine qui accanto rende perfettamente questo gludlzlot la 
ragazzina ossorva, corca di comprendere, legge con difficoltà I titoli 
del volumi ospostl. Ha voglia di sapore subito, forse chioderà qual­
cosa al genitori. E' sicura che un giorno saprà comprendere quello 
che oggi appena percepisce: che i comunisti sono diversi. 

i cameramen al lavoro a! Telefestlval 

Dal nostro inviato FIRENZI: a 
«Giornata dall'Informazione » oggi alle Cascine. L'Unità è un giornale che costruisce il suo rapporto con i lettori 

tn modo diretto. Intesse con loro un dialogo che durante l 'estate si infittisce In migliala di incontri, di feste d) borgata, di 
villaggio, di città. Cosi l'organo del Partito Comunista allarga il suo spazio diffusionale e consolida le sue stesse basi edl 
tonali si garantisco cioè la propria libertà come grande giornale politico d] massa, come voce della maj^o-v for>a demo 
cratica dt opposizione. Ma un Festiva] nazionale come questo di Firenze, dove 1 problemi attuali e acuti del Paese passa 
no al vaglio attento di una massa imponente di cittadini, non Può soltanto compiacersi del consenso crescente attorno alla 

sua testata Guarda perciò ai 

Al «Villaggio dei ragazzi» un mondo fantastico costruito con gli «avanzi» del Festival 

Una scuola che vola, un drago amico dei bimbi 
Scampoli di stoffa, pezzi di legno, barattoli, chiodi, lattine: nelle mani e con l'inventiva dei più piccoli si sono trasformati in preziosi ferri del mestiere per dar vita 
al loro teatro-gioco - Uno sfrumento per applicare, divertendo, i criteri didattici più avanzati per guardare alla realtà con occhio critico - Le domande sulle carceri 

Il programma 
di oggi 

Questa mattina alle oro 10 nel locali della Federa­
zione fiorentina del PCI (via Alamanni 41) si terra 
l'Incontro nazionale del bibliotecari comunisti, In occa 
sione del dibattito sul problemi delle biblioteche e degli 
archivi, che si terra al Festival 

OMAGGIO A FIRENZE — Ore 18 • Palazzo Vecchio. 
Salone del 500- concerto sinfonico della « Gewana-
nausei) di Lipsia, diretta da Kurt Masur 

ARENA CENTRALE -- Ore 21 
«Gcwandhause» di Lipsia 

Concerto sinfonico della 

ANFITEATRO — Ore 21 • Concerto del gruppo «Perl 
geo » e del gruppo di « Toni Esposito » 

TEATRO TENDA — Ore 21 Teatro Fvento di Bologna 
In « La rabbia della terra » di G Rimondi Nel 
perimetro del Festival Cai lo Quartuccl presenta 
« Camion di teatro ». 

ARENA TELEFESTIVAL — Ore 18 Dibattito in diretta 
sul tema « I problemi delle biblioteche e depll archi 
vi ». Partecipano Roberto Abbondanza Emanuela Ca 
samasslma, Aldo D'Alfonso, Benedetto Lalcva, Ma 
rlno Ralclch. 
Ore 21 • Dibattito sul tema- «Gli Intellettuali e le 
istituzioni» Interverranno Aldo Tortorella Paolo Voi 
poni Luigi Pedrazzl Carlo Ripa Di Meana 

ARENA FO.CI - Ore 21 • Rassegna Cabaiet 11 Teatto 
Cabaret di Mario GuldelU presenta « Cosi è anche 
se non vi paie» 
Ore 22.30 Spettacolo con « Los Rupay » 

SPAZIO DONNA — Oic 18 Presenta/ione del hbio 
«La liberazione della donna» di A Mazzoni, a cura 
di F Ploronl Bortolottl 
Ore 21 Incontro folk «Il gtuppo delle mondine di 
Vercelli 

Gioco di bambini durante un programma nel Villaggio del 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE 
Sistema Solare Trincale coro 
Nuova Pignone di Firenze 

- Oie 18 Giuppo 
del lavoratoli della 

ARENA 1 — Ore 18 - Dibattito sulle leggi e I contratti 
di lavoio Partecipano 11 sen Mallo Venanzl, vice 
presidente del Senato, e il giudice Guglielmo Simo 
neschl 
Ore 21 • Dibattito sul tema «Casa ed edilizia 
due leve decisive per la ripiesa Compiti urgenti per 
Stato. Regioni e Comuni » Interverranno Luciano 
Batca, Antonio Lauricclla. P'etro Padula. Oscar Tac 
cagni. Stelvlo Ravlzza. Vcrzola 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO - Ore 18 Dibattito 
sul tema «Carenze Istituzionali e Intervento dei la 
voratori noliapplicazione delle leggi sul lavoio» Par 
tfclpano G Slmoneschl, M Venan/i 
Ore 21 P.nezlon1 di « Lacombe Luclen» di L Malie 

ARENA 2 CINEFESTIVAL ~ Ole 21 
la liberta » di L Bunuel 

« Il fantasma del 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI 
vita 
Ole 21 Dibattito 
Rosemi, Marchcrl, 

Ore 18 

« I corsi abilitanti 
Alfleil 

Teatro gioco 

• Paileclpano 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 8 

/ ; drago ha cento piedi, 
ama i brigidini che tanno 
orrore ali aristocratica « Na­
zione » e strilla, canta, chia­
ma con voce no/focata E In­
tanto cammina a sussulti per 
un Vale d-lla «Città del-
l Unità », accompagnilo da 
tante altre sgambettanti fi­
gurine, che via via il molti­
plicano fi buttato un lun­
go telone, una testa di carta 
pesta e un'approssimativa co­
da per costruire il vìvente ri­
chiamo pubbliciti'irio del 
«Teatro gioco vita» di De 
Ste/anis e per attirare centi­
naia di bambini (e centinaia 
di ad'iltt, babbi, mamme, non­
ni e fratelli» 

Pia tardi, allo spettacolo del 
cantastorie tLuisa Pecchi un i 
maistra di Modena e Etna-
nude Pappalaidoi, un picco­
lo di cinque o sei anni de­
si rueva il bonario mostro a 
modo suo e dava vita al gio­
co « Il drago camminavi — 
dice la vocina che si espri­
me a slnqhioz-o, con le pau­
se della riflessione - e (ite­
la un codone lungo lungo, 
e si avvicinava alla tenda e 
beieia acqua e con la lingua 
si a alligava le labbra» Una 
altra bimba descrive invece l 
clown che «giocavano con le 
biciclette e Incelano da ri­
dde quei paglu* et > 

Ecco presentato proprio dal 
b.mbi il Teatro torinese, che 
al « Villaggio del ragazzi », al­
le Cascine costtiiisce proprio 
per loro il lunedi, martedì, 

mercoledì fino lilla domenica 
giornate piene di divertirne»-
to e di risate Si applicano 
QUI, nella realtà e insieme ai 
figli dei compagni e degli ami 
ci accolsi al Festival, i crife-
rl didattici più avanzati sul 
quali peraltio si discute in 
termini scientifici e politici 
nel convegno allo « Spazio 
donna » o neìl in ontro al su­
permercato del libio o net 
tanti dilxtttltl sulla scuola, 

Il villaggio, visto In una 
pausa dell'attività è un pro­
tone con un tetto d'alberi, 
con i pupazzi - spaventapas 
seri (si scopre clic sono gli 
autoritratti fatti dal bambi­
ni) seduti, m piedi, arram­
picati, con i manifesti scrit­
ti a mano per gli appunta­
menti infantili con la barac 
(a degli attrezzi del mestie 
re Questi sono pochi, eie 
mentori e poveri semplice 
mente gli «avanzt» del can 
tlere del Festival, scampoli 
di stoffa, legno, lattine, pa 
glia tappi, barattoli di ter-
nice martelli, chiodi L'«am 
inazione » dell' ammasso di 
avanzi nasce dandoli in ma­
no ai bambini che -- guidati 
lievemente, solo per accenni 
- i' mascherano, funno ri 
tratti, inventano un giocatto­
lo e indirettamente esricita 
no ti loro spirito critico sul 
mondo Non è forse vero che 
In certi paesi del sud — toc 
cati dalla carolano, in giro 
per i Festival del 12 luglio 
— nelle maschere infantili s' 
riconoscevano il salumiere e 
il farmacisti t, Il maestro e la 
bidello' 

De Ste/anis racconta la sto­
ria e le motivazioni del suo 
teatro nella «roulotte» a un 
lato del Villaggio che fa da 
casa a lui al piccolissimo fi­
glio Andra, ad Ave fontana, 
Diego May e Flavia De Lu 
. n . la «Compagnia stabile». 
Ad essa si sono aggiunti i 
due clown Minili e Serafino 
(Jean Claude trtssung e Lau 
rem Geiber, un francese e 
uno svizzero), t cantasto­
rie e i burattini di Ma­
rmilo Dolci e Silvana De­
naro idei Teatro municipa­
le di Reggio Emilial Tutti 
adulti che, con strumenti e 
programmi dlveist, stimolano 
i bambini /basta cosi poco, 
dicono) al canto, al suono, 
alla costruzione attua del lo­
ro tempo libero 

Sempre nella pausa del Vii 
laggio, non a caso AI può in 
contrare un luguzzo (Andrea 
Liberovici) che suona contem 
porancamente l'armonica a 
bocca e la chitarra, e solo 
in un angolo, ma davanti a 
lui si va a fermare una bivi 
betta piccolissima il pub­
blico — che bitte 'l tempo 
con la testa e con le mani, 
salta nei momenti più squil­
lanti degli strumenti e alla 
fine di ogni pezzo baite le 
mani e ride Pioprlo come 
i clown 

Una scuola che vola, chi 
lìia mai vista' I bambini sa­
lutano dalle finestre, hanno 
l l'incora penzolante, il sole a 
due passi, gli aeroplani so­
pra, Palazzo Vecchio sotto 
E uno dei tanti disegni e 
delle tante cronache che ap­

paiono sul giornale della scuo­
la elementare dell Isolotto e 
'he sono raccolti in due af 
fascinanti volumi dal signifi­
cativo titolo « tutti uniti » 
(emme edizioni ti aura di Lu­
ciano Goni I volumi sono 
stati presentati con SKCCCJSO 
al supermercato del libro 

Luciano Gort e maestro ele­
mentare dell Isolotto da set 
anni, ma questa definizione 
non basta Parlando con lut 
si aggiungono altri elementi 
e un sindacalista, un maestro 
che vuole «far bene la di­
dattici «, che lavora in colla­
borazione stretta con i colle­
glli e i genitori, che soprat­
tutto si adopera perche i bam­
bini parti cipmo Descrive 
tre momenti attiaversati dalla 
scuola prima tutta didattica, 
poi la ribellione caotiwi in­
fine la ricom]}osizlonc della 
didattica con i pioblvmi del­
la famiglia, del quartiere e 
della scuola Per Luciano Go 
ri che fa parte del Gruppo 
redazionale della Biblioteca dt 
lavoro diretta da Mario Lo­
di, hanno contato anche le 
esperienze di don Mazzi e 
don Milani 

Ce dunque tutto un retro­
terra culturale e umano che 
forma un maestro capace di 
dare ai ingozzi nello stesso 
tempo il gusto dello studio, 
detta vita e quindi anche del­
la lotta Quella scuola volan­
te e la denuncia più carica 
di fantasia che si potesse fa­
re su un fatto vero In clas­
se un giorno, il maestro ven 
ne a sapere che una scuola 
materna prefabbricata era pe­

ricolante e uso, nel parlarne 
con un iollega, (espressione 
« lu baracca eolu » / suoi ra­
gazzi colsero lo spunto subì 
lo e di qui i disegni e le 
parole che illustrano la elas­
se per aita, come Mary Pop-
pins in giro fino al mare, 
accolta da un poliponc gigan 
te. tìii detenuti del carcere 
vicino, e por infine atterran­
te nel parco privato di un 
marchese, dove i genitori — 
gli operai gli impiegati gli 
agenti di PS dell Isolotto — 
stanno già abbattendo il mu­
ro per farle posto I bambi­
ni imparano cosi a vedere 
la realta con occhio critico, 
la toro fantasia ducuta più 
corrosila dt un arrabbiato ar­
ticolo di tondo 

Parlano del carcere, e m 
vitano un magistrato a dir 
la sua. chiedono a un regi 
sta di illustrare la sua epe 
rienza ira ga immigrati a To 
mio, studiano il fatto vero 
del limbo-spaventapasseri in 
un campo del Mezzog'orno' si 
servono del nonni per avere 
stralci di un passato prossi­
mo che a loro appare remo 
to E poi, se in fabbric-i c'è 
una lotta sindacale, a collo 
qiao con il padre di uno o 
di cinque, si intorniano, poi 
leggono i giornali li condoli-
tano II maestro e acino a 
loro, ma sa che cns e la Ir 
berta Lì lascia spaziare dal 
la scuola ihc iota, reale con 
creta e ina come il drago 
schiamazzante duVe cento 
gambe 

Luisa Melograni 

termini redh in cui oggi si 
pone il tema del pluralismo 
delle voci e della liberta di 
stampa in Italia Discute sul 
modo in cui procede s'invi­
schia nel pantano dei giochi di 
potere la riforma del più po­
tente mezzo di comuniea/io 
ne di massa la RAI TV. 

Articolata in due incontri 
(il primo del nostro diretto­
re Luca Pavolini con diret 
tori di altri giornali, rappre­
sentanti dei Comitati di re 
dazione, editori, sindacalisti; 
il secondo, una tavola roton 
da PCI PSI PRI PSDI con 
Gnlluzzi, Manca, Bop e Oi-
sello) La « giornata » ha avu 
to la sua sede naturale al 
« Centro telefestiv al » in 
quello che in questi giorni 
è diventato forse il punto 
più dinamico ed attivo delle 
serate alle Cascine, quasi il 
cuore dove convengono e si 
riannodano in una sintesi uni­
taria non solo gli infiniti mo­
menti, le manifestazioni po­
litiche e culturali, fili spet 
ticoli di questo Festival dal 
ritmo travolgente ma anche 
il rapporto del Festival con la 
citta, con la realta, i problc 
mi di ogni giorno 

Tavola rotonda 
sulla Rai-Tv 

Vediamo di spiegarci II 
iCcntio lelefesln d > non s'è' 
limil ilo ad ospitare nel suo 
qu idrilaleio di gradinile co 
ctruile su pontoi'ri Innocen 
li protagonisti ed ascoltato 
ri ne si e accontentato di di 
l.itnnc le immagini illiavir 
su ì giappoli di televi ori dis 
si minati negli altri punti di 
ascolto e v isienc del parco 
La tavola rotonda sulla nfor 
ma della RM TV e stala in-
f itti « mtrodott i » da un sor-
vi/io che una delle due squi 
dre esterne di «Tclefestivul » 
ha realizzato ieri presso la 
sede della RAI di Firenze 
E la prima volta che accade 
qualcosa del genero una si­
de del monopolio televisivo di 
Stato si apre ad un ìnlervnn 
to cslerno Accetta un dialo 
go una indagine su se stessa 
Sono stali registrate inteivi 
ste con il direttore con il 
cipo dilla Si zinne program 
mi, con il Con-aglio d izien 
dn E il Consiglio d'azienda 
hi pm collaborato il montng 
gin dil mi ten i lc girato che 
T l i mirimi e garanzia contro 
le unsu ip e le manipolazioni 
di (in i piivi.immi registra 
ti celli H \1 TV olTiono coli, 
nu.uni lite esempi insuperabili 

In questo modo «Teli Testi 
vai *» procede ogni qu ihol t i 
e possibile manda 1 suoi 
operatoli a film ire un docu 
mentano alla Nuov ì Pignone 
pii incucilo in ondi primi 
che al Festival si discutano i 
problemi della labbrica E lo 
aeeompigna con uni mter 
vista registrati di Luciano 
Lama sui problemi e le pio 
spillivi di II minai immilli n 
ti autunni) suidicale Rmi 
stra una smtisi del e une irto 
nzz di Don Cherrv E il gior 
no dopo il L,I inde musicisti 
ni grò discute la sua proclu 
/inni aitistim i on il pubbli 
eo, davanti ali occhio delle te 

lecamere. sotto la suggestiva 
geometria delle travature me 
talliche tedesche già speri 
mentale per gli impianti del 
le Olimpiadi di Monaco 

Il i Centro telefestival » 
accoglie una dttrezzatura non 
trascurabile Due salette di 
montaggio, dove si lavora so 
prattutto di notte per realiz 
zare i filmati esterni e la sin­
tesi del materiale girato du 
rante il giorno nel corso di 
svolgimento del Festival Una 
cabina di refin. dalla cui am 
pia vctrita si controlla il pie 
colo studio anfiteatro e si diri 
gono le quattro telecamere di 
tipo professiomle costante 
mente in funzione durante le 
trasmissioni « in diretta » In 
«diret ta» viene dato il no­
tiziario nel eorso del quale 
gli avvenimenti più importan 
ti sono commentati a «caldo» 
(Renzo Trivelli ad esempio è 
stato chiamato una sera a 
parlare sulla tragica vicenda 
di Cristina Mazzotti Roma­
no Lcdda un'altra sera a in 
torpretarc le ultime infoTia 
7iom sul Portogalloi addirittu 
ra con l'intervento dei tele 
spettatori Tutti in diretta 
vengono trasmessi ì dibattiti 
e le tivole rotonde — una me 
dia di due al giorno — che 
costituiscono uno dei punti di 
maggior interesse del pub 
blico 

« Niente mitologia di una 
presunta televisione nlterrm 
tiv i — dicono i compagni del 
"Centro telefestn a l" — m i 
semplicemente un modo di 
ver'O api rio libero demi 
stificantc di utilizzare il mez 
zo televisivo E soprattutto 
Hi operare come ' servizio del 
Festival ' » Le serate «He 
Cascine vivono infitti di una 
s t r iordinam molteplicità di 
ev enti piccoli e grandi Oi 
speli icoli di dibattiti di epi­
sodi uimm L'occhio dei cin­
emi apparecchi video registra­
tori di cui dispone il Centro, 
ceren Hi seguire lutto que­
sto E di stimolare insieme fi 
gmdi''in il commento dei par­
tecipanti E la sintesi filma-
tn m e s a in onda ogni gior­
no costituisce perciò il modo 
per poter -< vedere tutto>. 
per farsi almeno un'idea d'in-
siime della vita intensa e 
su-'g<shva della "Città del!» 
Cascine -o 

L'imnesrno dei 
centri audiovisivi 

In tnle lavoro sono impe­
gnali uni e inoli ini mi di cern­
ii igni Aninrtincono ai «Cen­
c i uirlinvisi. i „ del PCI dt 
Tu 'i o e Hi Fer rar i li cen­
ti nCnin i irne dimocr'itiea 
ci. li \Rt 1 l 1SP Tnsc-na m 
pirl m i n e i quelli di Prato 
e di Pisi Solo uni minoran 
' i compierli e amici dei 
Cenili RAI TV di Firenze e 
di Ronn h inno una vera 
t s,irn n ' i pi oTi ssiomle Tut­
ti gli alni sono giovani, la 
vunion i siu'linti che s i m 
pennino con uiande entusia 
suio i sacrili io ad impacilo 
nirsi Hi un ulti noi e strumen 
to Hi comunic izione e di lm 
L.iniVio pi i* svol^ce fra le 
ni i se un Hi I or o di liberUi 
e di \i irte e p i/ionc 

Mario Passi 


